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CONTRO LA PREPOTENZA PADRONALE E IL MONOPOLIO POLITICO D. C. IKE E? USCITO 

Oggi all'Assembleo di Milano si opre il dibattito 
soli ' airone dei comonisti nelle grondi fabbriche 

Ondata d'indignazione nelle campagne per il tradimento ci. e. sulla giusta causa 

Funzione 
insostituibile 
L'AsscniMea nazionale dei 

comunisti delle grandi fah-
hriche, che si apre questa 
mattina a Milano, 6 una tap­
pa importante nell'attuazio­
ne della linea politica che il 
nostro l 'ait i lo si è data allo 
Vil i Congresso. Di quel la 
politica, che si riassume 
nella lotta per un governo 
democratico delle classi la­
voratrici, la classe operaia 
è il fulcro e la guida natu­
rale. L'Assemblea di Milano 
vuole (issare, sul piano poli­
t ico e organizzativo, i com­
piti dell'avanguardia comu­
nista nella grande industria 
e riall'erniarc nel concreto la 
funzione del proletariato nel 
moto di trasformazione so­
ciale del paese. 

Si sono incaricati i mono­
poli , si è incaricato i) go­
verno (e si sono incaricati 
anche i dirigenti della ClSI. 
e delle ACLl) di darci nuo­
ve conferme, in questi gior­
ni , della tempestività della 
manifestazione milanese. Lo 
indirizzo che i gruppi domi­
nanti intendono imprimere 
alla direzione polit ico - eco­
nomica della nazione si dc-
Jinea infatti con sempre 
maggiore chiarezza: per far 
fronte all'inflazione provoca­
la dalle strutture economi­
c h e monopol is t iche si vuole 
imporre il blocco dei salari; 
per ridurre il deficit dello 
Slato si vogl iono « tagliare » 
le spese produttive e socia­
li; la « riforma » dei patii 
agrari v iene liquidata con 
l'affossamento (Iella giusta 
causa permanente; lo sgan­
ciamento dell'IIU dalla Con-
iiudustria viene ammorbidi­
to con la reiterata promessa 
che le aziende statali non 
ficcheranno il naso nelle 
bandite di caccia dei gran­
di imprenditori privati, e 
con gli equivoci tentenna­
menti in merito alle prospet­
tive meridionali de l l ' in i ; 
nelle fabbriche, mentre pro-
-segue (con la FIAT in veste 
di portabandiera) l ' incost i ­
tuzionale offensiva dei l icen­
ziamenti discriminal i , i la­
voratori sono costretti a lun­
ghe e dure lolle per riven­
dicazioni fondamentali come 
la riduzione dell'orario, la 
contrattazione dei colt imi e 
dei ritmi di lavoro, la pari­
tà salariale. 

II riflesso, sul piano poli­
t ico, di questa situazione è 
dato dalla ribadita alleanza 
tra partilo clericale e destre. 
di cui il volo sulla giusta 
causa è il s imbolo più evi­
dente, e dalla prospettiva d" 
una lotta elettorale condotta 
a stretto conlatto di gemito 
dallo Scudo crocialo e dalla 
Confintesa padronale, 

Lottando nelle fabbriche 
— e in primo luogo nelle 
grandi fabbriche — per le 
proprie esigenze di vita e 
di lavoro, battendosi per li­
mitare il potere assoluto dei 
capitalisti nell'azienda e nel­
la direzione della produzio­
ne , prospettando misure di 
controllo operaio nei luoghi 
di lavoro e di control lo de­
mocrat ico sui monopol i , il 
proletariato industriale agi­
sce efficacemente per aprire 
la via del progresso all'intie­
ra collettività nazionale e 
per allentare la crescente 
« pres3 » che pochi e polen­
ti gruppi finanziari cercano 
di assicurarsi sulla nostra 
economia . In questo modo. 
partendo dalla fabbrica e 
dalle rivendicazioni imme­
diale , l'azione operaia si al­
larga fuori dell azienda, in­
dividua e consolida le pro­
prie alleanze, diviene forza 
propulsiva del molo genera­
le per la democrazia e il so­
c ia l i smo. 

f~a funzione insostituibile 
del Parlilo comunista nei 
centri decisivi del lavoro e 
«Iella produzione, nella fase 
di svi luppo raggiunta ougi 
dalla società italiana: creo 
l'appassionante, attualissimo 
tema dell'Assemblea di Mila­
no , Alle sue conclusioni è 
interessato ogni democrati­
c o il quale sia cosciente del 
fatto che il nostro paese ha 
aperta dinanzi a se, M- sa­
prà imboccarla, la via d'un 
ordinalo svi luppo verso for­
ino più elevale di ordina­
mento civi le , ma corre an­
c h e il r ischio , tull'allro che 
ipotet ico , di oscure involu-
f ion i reazionarie. 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 28. — Doma­
ni alle ore 8,30 al Teatro 
Nuovo di piazza San Ba-
bila a Milano avranno 
inizio i lavori del l 'Assem­
blea nazionale dei comu­
nisti delle grandi fabbri­
che Al Convegno saranno 
presenti Palmiro Togliatti, 
Luigi Longo. Giorgio A-
mendola e Mauro Scocei-
marro. Relatore sarà il 
compagno Longo il quale 
svolgerà il seguente tema: 
< Un più vigoroso slancio 
dell'azione operaia per la 
conquista di migliori con­
dizioni di vita e di lavoro, 
per spezzare il monopolio 
clericale e aprire al Paese 
una prospettiva di rinno­
vamento democratico e so ­
cialista ». 

Già og2i sono giunti a 
Milano una rappresentan­
za del partito comunista 
francese e i delegati che 
nel corso di questi ultimi 
mesi hanno partecipato a 
centinaia e centinaia di di­
battiti svolti in tutti i cen­
tri industriali d'Italia in 

preparazione dell 'assem­
blea odierna. 

Circa 600 sono I dele­
gati delle varie regioni e 
a questi si aggiungono i 
200 delegati e i 500 in­
vitati di Milano. Inviti so­
no stati poi consegnati ai 
rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali e a 
numerose personalità del 
mondo politico, economi­
co e culturale oltre che a 
tutti gli organi di stampa. 

11 programma dei lavori 
prevede per le 12,30 la 
chiusura della prima se ­
duta. la quale sarà inte­
ramente dedicata ad ascol­
tare la relazione di Luigi 
Longo. Nel pomeriggio 
dalle 14.30 alle 19. si svol ­
gerà la discussione che 
proseguirà sabato mattina. 
dalle 8,30 alle 12.30. La se­
duta pomeridiana di sa ­
bato sarà riservata ai soli 
delegati e si svolgerà nel 
salone Antonio Gramsci 
della Federazione milane­
se del PCI. Domenica mat­
tina l'Assemblea tornerà a 
riunirsi al Teatro Nuovo 
per il proseguimento della 

discussione e per la con­
clusione dei lavori. 

Operai, impiegati e tec­
nici comunisti dei più im­
portanti complessi indu­
striali d'Italia compongono 
l'assemblea; dai lavoratori 
della FIAT di Torino, ai 
minatori della Sardegna e 
del Grossetano, da quelli 
delle Aziende IR1 di Ge­
nova, Savona. Spezia, Li­
vorno, Trieste. Terni. Mi­
lano a quelli del le fabbri­
che di Crotone. Salerno, 
dai dolciari di Perugia e 
Milano ai lavoratori dei 
Cantieri di Venezia e del­
le fabbriche di Porto Mar-
ghera, Bologna. Ferrara. 
Modena. N a p o 1 i, Pisa. 
Piombino. Aosta. Ancona. 
Firenze. Treviso, Udine. 
Forlì. Bari. Gorizia. Ta­
ranto. Palermo. Vicenza: le 
fabbriche grandi e medie 
di queste e altre numerose 
città sono rappresentate al 
Convegno di Milano, de­
stinato a dare nuovo svi­
luppo alle lotte rivendi­
cative in corso per mi­
gliori condizioni di vita e 
(li lavoro. 

Una vibrante manifestazione 
antifascista al P. Brancaccio 
< -1 discorsi del prof. Ragghiatili e di Ferruccio Parri nella sala 
. gremita di partigiani, personalità del mondo politico e culturale 

Un aspetto del la presidenza della manifestazione antifascista uri salone del palazzo Bran­
caccio. Da sinistra: il prof. Ragghiane! (al microfono) . Parri. Carlo Levi e l 'avvocato Lordi 

Una grande manifestazio­
ne antifascista, indetta dal 
Partito repubblicano italiane 
per riaffermare i valori de l ­
la Resistenza e per protesta­
re contro le oltraggiose li­
mitazioni governative al Ra­
duno partigiano che avreb­
be dovuto tenersi a Roma. 
ha avuto luogo ieri sera nei 
saloni di Palazzo Brancac­
cio. 

In una atmosfera impron­
tata ad un profondo spirito 
unitario si sono raccolti. 
insieme a un migliaio di cit­
tadini, comandanti partigia­
ni e patrioti di tutte le for­

mazioni. familiari di Caduti 
della Liberazione, esponen­
ti di diversi partiti politici. 
rappresentanti del mondo 
culturale. Unici assenti, e tale 
assenza è stata sottolineata 
con doloroso disappunto, i 
rappresentanti dei partigia­
ni democristiani e del loro 
partito che pure prese parte 
alla guerra di Liberazione 
nazionale. 

Alla manifestazione, du­
rante la quale hanno par­
lato Ferruccio Parri. Carlo 
Ludovico Ragghiami e Car­
lo Levi, hanno aderito l 'As­
sociazione nazionale parti­

giani d'Italia, la Federazione 
italiana associazioni parti­
giane, l'Associazione nazio­
nale perseguitati politici an­
tifascisti. l'Associazione maz­
ziniana italiana. l'Associa­
zione veterani e reduci gari­
baldini. l'Associazione giova­
nile artistica internazionale. 
l'Unione goliardica italiana. 
la CGIL. la UIL. il Movi­
mento di Comunità, il Par­
tito comunista italiano, il 
Partito radicale, il Partito 
socialista democratico italia­
no. il Partito socialista ita-

(Continua In 4. pag. I. eoi.) 

La protesta 
dei contadini 

Il voto dei deputati de­
mocristiani uniti ai fascisti. 
ìi monarchici e ai liberali. 

contro il principio della 
mustn causa pei manente nei 
patti agrari, ha sollevalo 
un'ondata di sdegno tia tut­
ti i contadini italiani. 

Facendosi interpreti degli 
interessi e del sentimento 
dei lavoratori della terra. 
mezzadri, coloni, comparte­
cipanti e piccoli affittuari. 
l'esecutivo della Confedei-
terra e la presidenza e il 
Comitato direttivo dell'Al­
leanza nazionale dei conta­
dini hanno emesso il se­
guente comunicato. 

< L'esecutivo della Con-
federterra, la presideiizi e 
il Comitato direttivo dfHa 
Alleanza nazionale dei con­
tadini hanno esaminato, in 
riunione comune, la situa­
zione determinatasi dopo la 
votazione .alla Camera del­
l'articolo 10 della legge sui 
patti agrari. Hanno consta­
tato che la DC rinnegali lo 
il voto espresso insieme alle 
sinistre nel 1950 a favore 
della giusta causa perma­
nente e in stretta alleanza 
con i monarchici e i fasci­
sti, ha votato contro i con­
tadini ammettendo che i pa­
droni possano disdettare i 
contadini senza giusta causa. 
Pastore, Bonomi, i deputati 
della CISL e del le ACLI 
hanno pienamente condiviso 
la responosabilità del la D e ­
mocrazia cristiana che ha 
dimostrato di essere sch ie ­
rata compatta al fianco d e ­
gli agrari e dei monopoli 
industriali nel tentativo d: 
perpetuare lo sfruttamento 
più esoso a danno dei lavo­
ratori della terra. 

« I contadini non accet­
teranno mai che la giusta 
causa, che 6 uno dei pila­
stri su cui poggia la demo­
crazia italiana, venga liqui­
data e proseguiranno la loro 
lotta fino a conquistare una 
democratica riforma dei pat­
ti agrari fondata sulla giu­
sta causa perniftiente. 

« La segreteria . della Fe-
dermezzadri nazionale pro­
porrà al Consiglio naziona­
le che si riunisce domani a 
Firenze di deliberare sulla 
proposta che in concomitan­
za con lo sciopero di due 
giorni già dichiarato dalla 
Federbraccionti per i giorni 
2 e 3 dicembre, per l'acco­
glimento del le note r iven­
dicazioni previdenziali, a b ­
biano luogo in tutto il Poe-
se manifestazioni uni tane 
di mezzadri e coloni, nelle 
quali, denunciando il tradi­
mento della Democrazia 
cristiana, i lavoratori della 
terra riconfermeranno il 
loro irremovibile impegno di 
lotta per la difesa della 
stabilità sulla terra e per 
il miglioramento del le con­
dizioni contrattuali. 

« I mezzadri e coloni ri­
vendicheranno inoltre la 
ripresa immediata del le 
trattative sindacali ad ogni 
livello, l'approvazione della 

Il IMI chiede che la Commissione d'inchiesta sulle fabbriche 
presenti le sue relazioni entro la fine dell'anno corrente 

I parlamentari comunisti presenteranno proposte di legge sui contratti a 
termine, gli appalti e il riconoscimento giuridico delle Commissioni Interne 

I Gruppi dei senatori e 
deputati comunisti consta­
tato che il 31 dicembre 
scadrà il mandato affidato 
dal Parlamento alla Com­
missione di inchiesta sulle 
condizioni dei lavoratori 
nelle aziende, che un no­
tevole lavoro di sopraluo­
ghi nei vari settori dell'in­
dustria, nelle campagne, 
nelle aziende commerciali 
e nei pubblici servizi è sta­
to svolto e che migliaia di 
lavoratori sono stati con­
sultati individualmente ed 
assieme agli organismi rap­
presentativi di fabbrica ed 
ai sindacati, ritengono che 
il materiale raccolto e le 
conclusioni debbano essere 
senz'altro indugio resi pub­
blici. 

I Gruppi ritengono pie­
namente legittime l'insod­
disfazione e le proteste 
espresse in varie occasioni 
dai lavoratori italiani, che. 
dopo aver salutato.con fi­
ducia la creazione della 
Commissione di inchiesta e 
dopo aver ad essa fornito 
il prezioso contributo della 
loro esperienza, hanno at­
teso sinora invano che il 
Parlamento portasse a co­

noscenza della nazione le 
illegalità padronali e suc­
cessivamente traducesse in 
leggi dello Stato le richie­
ste unanimente formulate 
e tendenti a migliorare le 
condizioni di lavoro, di li­
bertà e di retribuzione. 

I senatori ed i deputati 
comunisti membri della 
Commissione di inchiesta 
hanno attivamente parteci­
pato alla fase delle inda­
gini ed hanno fornito un 
utile contributo alla elabo­
razione delle relazioni. Essi 
inoltre hanno ripetutamen­
te presentato e sostenuto 
proposte per accelerare il 
corso dei lavori e da tem­
po hanno chiesto la pubbli­
cazione del materiale. Pur­
troppo, nonostante la for­
male accettazione delle pro­
poste e nonostante che su 
tre questioni (lavoro a do­
micilio. contratti a termi­
ne, appalto di lavoro) siane 
state già compilate le re­
lazioni conclusive, tali atti 
non sono stati sinora stam­
pati. 

Circostanze variamente 
ntardatrici hanno dunque 
agito dentro e fuori la Com­
missione di inchiesta per 

frenarne l'attività ed osta­
colarne il lavoro conclu­
sivo. 

I senatori e i deputati 
comunisti si rivolgono per­
tanto a tutti i lavoratori 
italiani invitandoli ad ap­
poggiare l'azione in Parla­
mento, a rivendicare vigo­
rosamente la pubblicazione 
immediata del materiale 
raccolto, delle ' denunzie 
inoltrate, delle conclusioni 
e delle proposte. 

I Gruppi comunisti han­
no dato mandato ai com­
pagni membri della Com­
missione di richiedere che 
entro il 31 dicembre la 
Commissione di inchiesta 
concluda la stesura delle 
relazioni e le presenti, co­
munque. al Parlamento. 
Per ottenere che tali pro­
poste vengano fatte valere 
dalle rispettive Presidenze 
del Senato e della Camera, 
i Gruppi comunisti danno 
mandato ai Comitati diret­
tivi di riferire in tal senso 
ai Presidenti sen. Merza-
gora e on. Leone richie­
dendo il loro intervento. 

Allo scopo, infine, di su­
perare ogni ritardo e di 
mettere il Parlamento in 

condizione di pronunziarsi 
sulla base degli elementi 
raccolti nel corso delle in­
dagini. i Gruppi hanno de­
ciso di incaricare i compa­
gni membri della Commis­
sione di inchiesta di pre­
sentare specifiche proposte 
di legge sui contratti a ter­
mine, sugli appalti di la­
voro e sul riconoscimento 
giuridico delle Commissioni 
interne utilizzando le risul­
tanze dei sopraluoghi, le 
proposte dei lavoratori, le 
oggettive convergenze rag­
giunte nelle fabbriche tra 
lavoratori di ogni corrente 
e le proposte già compilate 
— ma non ancora rese pub­
bliche — della Commissio­
ne di inchiesta. 

Ieri i compagni onn. Pa-
jetta e Natoli alla Camera, 
Pastore e Zucca al Senato, 
hanno presentato la richie­
sta dei Gruppi ai Presi­
denti dei due rami del Par­
lamento. ottenendo sia dal-
l'on. Leone che dal sen. 
Merza gora l'assicurazione 
che interverranno per sol­
lecitare la pubblicazione 
del materiale. 

legge sui contributi unifi­
cati. la corresponsione del­
la pensione a tutti i vecchi 
contadini a partire dal 
1. gennaio, il migl ioramen­
to delle prestazioni assi­
stenziali e previdenziali 

« Il Comitato di .e t t ivo 
dell'Alleanza na/iona'»- dei 
contadini ha dc l ihe idV r|>o 
la denuncia degli afioss-itn-
ri della giusta causa o l'im­
pegno all'azione unitaria 
pei la stabilità sulla ter'a. 
siamo al centro della sett i ­
mana del tessernmenio alle 
Associazioni adeictiti. che 
si svolgerà dal 15 al 22 di­
cembre. 

« Le organizzazioni con­
tadine rivolgono infine un 
appello alla unità fra tutte 
le categorie dei lavoratori 
della terra affinchè Siano 
ovunque smascbeiati i falsi 
amici dei contadini ». 

Alla presa di posizione 
delle organizzazioni unita­
rie dei contadini fanno ri­
scontro le notizie sulle pri­
me manifestazioni avvenute 
nella giornata di ieri nelle 
«•ampagne e su quelle già 
decise per i prossimi giorni 
In numerose località e Co­
muni della provincia di Fi­

renze il lavoro dei campi e 
stato ieri sospeso e j mez­
zadri si sono riuniti nelle 
sedi del le Leghe e nel le Case 
del popolo. A Castelf iorentu 
no e stata proclamata una 
mezza giornata di sciopero e 
si e tenuta una grande as­
semblea nella sede della Fe-
derlerra. Analoghe manife­
sta/ioni hanno avuto luogo 
a Cìambassi. e a Montatone 
Per domani sono indetti co­
mizi e assemblee nel corso 
di sospensioni del lavoro in 
tutta la provincia. 

Alla protesta si sono uni­
ti la maggioranza dei mez­
zadri iscritti alla CISL aper­
tamente traditi dai loro di­
rigenti. N e l l a Maremma 
grossetana i mezzadri e i 
coloni hanno dato vita ad al­
i l e assemblee nelle sedi sin­
dacali. decidendo l'intensilì-
cazione della lotta per la 
giusta causa. Nei prossimi 
giorni avranno luogo in tut­
ti ì centri agricoli della 
provincia di Grosseto nume­
roso manifestazioni, assem­
blee e comizi dei lavoratori 
della terra e di tutta la po­
polazione. Delegazioni di la-

K'oiillniin In ti. pilR. -'• col.) 

WASHINGTON — Il generali- Elsi'iiliimer è uscito Ieri pi-r 
I» prima volta ilnpo il malore ria cui e st.ito colpito per par­
tecipare alle «•elel»rsi7lonl del - TlMiik^eivini; Day ». Nel la 
telefoto, il presidente americano al tirarvi» della mogl ie 

all'Ingresso della Chiesa 

NETTO MIGLIORAMENTO O OBBEDIENZA ALLE ESIGENZE POLITICHE? 

Colpo di scena alla Casa Bianca: 
Eisenhower andrebbe a Parigi 

Ieri il Presidente ha sbalordito i giornalisti recandosi a cantare in chiesa - Oggi partirà per la sua 
fattoria di Gettyshurg? - Si continua però a chiedere con insistenza un trapasso di poteri a Nixon 

(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 28 — Un 
ver» e proprio colpo di sce­
na liti riportalo ogni al punto 
di partenza il * CHSO Èìsen-
hoiccr*. Mentre quasi tutti 
i giornali del mondo lo da­
vano praticamente per spac­
ciato (almeno dal punto di 
nista della efficienza iutcl-
ettuale, clic è (piclla clic con­
ta per un capo di Slato) e 
già facemmo congetture sul 
modo più elegante di esau­
torarlo e di sostituirlo de 
j u r e o de facto, ufficialmen­
te o ufficiosamente, con Io 
•scialbo e criticatissimo Nixon, 
il vecchio presidente si p r c -
parava, di nuovo sotto la 
doccia, a dar prova di u igo-
ria e di buona salute. 

Ben rasato, ben r iposa lo 
grazie ad un lungo sonno, 
con un sorr iso di circostanza 
>ullc labbra, Eisenhower è 
liscilo dalla Casa Bianca in 
automobile, scortato dai so­
liti giganteschi agenti del-
l'FBl e accompagnato dalla 
moglie, si è recato nella chie­
sa nazionale presbiteriana di 
Washington, per assistere ad 
una solenne funzione (oggi. 
per chi non lo sapesse, ri­
corre il Thanksgiving day. 
il giorno del « rendimento di 
grazie a Din ». festa impor-
tantis<ìma negli Stati Uniti). 

Nessun giornalista si e ac­
corto della < sortita » p rcs i -
denziale. Xessuno poteva in­
fatti prevedere una cosa del 
genere, siccità le centinaia di 
rappresentanti della slampa 
— grandi od oscuri, da Drew 
Pearson a James Reston (lo 
intervistatore di Krusciov) 
fino all'ultimo apprendista 
foto-reporter, che da due 
giorni bivaccano alia Casa 
B'anca — erano tutti occu­
pati nella faticosa bisogna 
di bombardare con un fuoco 
di fila di domande l'abile 
portavoce p res idenzia le Ja­
mes ììagcrtu. il quale, come 
sempre, si difendeva benis­
simo, continuando a ripetere 
che < le condizioni del pre-
sidente migliorano nel modo 
più lusinghiero ». 

A un certo punto, Hagerlp 
*c n'è uscito dicendo: « Il 
precidente spera di potersi 
recare in cluesa » La frase 
è stata accolla con generale 
incredulità, ma proprio in 
quel momento una segretaria 
è entrala in gran fretta nella 
sala stampa e. ro*sa in volto. 
ha balbettato qualcosa allo 
orecchio di Hagertg. Un at­
timo dopo, con un targo sor­
riso, Hagerlp annunciava ai 
giornalisti che Eisenhower e 
la signora Mamie si erano 
qià avviati verso la chtesa. 

La conferenza stampa. na-
turaìmente. e stata sospesa 
di botto. Tutti, giornalisti e 
fotografi, si sono precipitati 
fuori, in una atmosfera di 
grande eccitazione. I più for­

tunati riuscivano a raggiun­
gere Eisenhower prima che 
questi entrasse in chiesa. 

Sotto il lampeggiare dei 
f lashes. il presidente ha sa­
lito « con pusso rapido e vi­
vace * la breve scalinata. Un 
fotografo gli lui gridalo: < Un 
felice rendimento di grazie 
a voi. signore >, e Eiscn-
houer, agitando la mano. 
ha esclamato a sua volta: 
« Grazie! ». 

E' inutile dilungarsi sul 
resi o : partecipazione del 
presidente al coro in chiesa. 
pranzo con il figlio John, la 
nuora e i nipoti (sul tavolo. 
un tacchino da venti libbre). 
probabile partenza, entro do­
mani, per la sun fattoria di 
Cicttgsburg e, infine, l'an­
nuncio sensazionale che *non 
•fi può escludere del tutto la 

presenza del presidente Ei-
scnhoiuer alla riunione della 
NATO a Parigi ». Saranno i 
medici — ha precisato lla-
gertij ai sempre più sbalor­
diti giornalisti — a dire l'ul­
tima parola in merito. 

Significa tutto questo che 
i fiumi di parole scritti sulle 
implicazioni politiche della 
malattia presidenziale siano 
vuole cliiacchiere di incor­
reggibili pessimisti? Sarebbe 
molto ingenuo rispondere 
positivamente, ti migliora­
mento di Eisenliower è trop­
po strepitoso per non appa­
rire un po' forzato. Non sia­
mo in pochi a sospettare che 
le ragioni di Slato abbiano 
avuto il sopravvento sulle 
ragioni della scienza medica 
e che il presidente stia chie­
dendo troppo alla sua pur ro-

Avversione a Parigi 
per Nixon e Pulles 

La crisi del sistema occidentale si allarga alla 
UEO - Gaillard pone una seconda questione di fidu­
cia in seguito a un voto contrario della Assemblea 

(Dal nostro ^ornspondente) 
PARIGI. 28 — 11 consiglio 

permanente della N A i' O. 
riunito questa mattina al Pa-
lais de Chaillot, ha deciso 
all'unanimità che la confe­
renza atlantica del 16 di­
cembre prossimo si svolga. 
come previsto, a « l ivello dei 
presidenti ». 

Tuttavia alcuni delegati, e 
in particolare quel lo olande­
se. pur sottoscrivendo i de­
sideri della maggioranza, 
hanno voluto esprimere a-
oertamente le preoccupazio­
ni e le riserve che ispira­
vano loro l'assenza di Eisen­
hower e la sua sostituzione 
con il vicepresidente Nixon 
La decisione del consiglio 
permanente non ha sorpreso 
nessuno, dato che fin da ie-

!ri le cancellerie occidentali 
[si erano rassegnate a qu.-=ia 
t soluzione, rendendosi per­
fettamente conto che un rin­
vio o una trasformazione 
della conferenza avrebbero 
aggravato la crisi in atto: 
ciò non toglie, del resto, eh 
dietro questa unanimità si 
nasconda un crescente diso­
rientamento dell'atlanti>mo 
e la confessione generale che 
una resa dei conti non p«\s-
>a essere ulteriormente pro­
rogata. 

A questo riguardo, ci sem­
bra di grande interesse l'at­
teggiamento degli ambienti 
polit'ci francesi, dato che 
— per via dei drammatici 
contrasti che oppongono f» 

busta fibra, sia per ragioni di 
prestigio personale, sia per 
soddisfare le spietate esigen­
ze del suo partito, il quale ha 
un tremendo bisogno di di­
mostrare al mondo che gli 
Stati Uniti hanno ancora « la 
testa sul collo » e che questa 
testa è repubblicana. 

I più autorevoli commen­
tatori. del resto, trascurando 
di proposito gli ottimistici 
comunicati della Casa Bian­
ca. parlano sempre più espli­
citamente di dimissioni. 

il più famoso scrittore po-
lit'co americano. Walter 
Lippmann. scrive che. quan­
do * il vice-presidente Nixon 
dichiara che il presidente è 
ampiamente capace di pren­
dere le necessarie decisioni. 
non ha dimostrato, con ciò, 
che Eisenhower è in grado 
di adempiere pienamente ai 
•cimi dori-ri ed alle sue re-
<ponsabilità ». 

Anc/ic il Washington Post. 
" ' i r ded'ca all'argomento un 
O'ìiideraso articolo di fondo. 
sostiene che la cosa migliore 

fila fare, per Eisenhower. e 
* passare i suoi doveri a Ni­
nni ». mnnari temporanca-
mentr Della stessa opinione 
è. -•/.' New York Times, per­
vi? o . t r r . 'mr Krock. il quale 
ai era mantenuto un diverso 
•l'tegg'anento durante l'at-
'ucco cardiaco di Eisenhower 
nel 1955. 

I Ma p>-r Walter L'vpmann politica degli USA alla so-
provvivenza sempre pili pre-j.inr.'ir q-,esta sdaziane è in­

sudiciente. pere*.e pnrrebb^ 
Xixnn nc?.T':r':no?J:JSJfi*à rfi 
esercitare efficacemente . i 
suoi poteri. < Le dimissioni 
— srrire Lippmann — sono 
' a migliore tra tutte le solu­
zioni prospettate » 

DICK S T F W ^ R T 

Teleqrammi ad Eisenhower 
dei "leader^sovietki 

MOSCA. 2.S. - Il sezro-er-I:) 

caria del colonialismo fran 
cese — Parigi resta uno dei 
centri nevralgici della crisi 
atlantica. 

Non a caso, in questi am­
bienti politici, tutti concor­
dano nell'augurarsi un pron­
to ristabil imento del presi-
Jente americano: si possono 
cogliere due posizioni d is t in­
te. quella ufficiale e gover­
nativa. che cerca di conser­
vare alla Francia il suo pre 
•Uigio di < grande» , facendo; eencroie del PCUS Kru?c:ov. 
finta di credere che il « d i ­
rettorio anglo-americano > 
non esiste, e tuttavia pre­
parandosi a combatterlo ne l ­
l'ambito e nei limiti dell 'al­
leanza. L'altra, quella « re-

AL'GL'STO PAXCALDI 

(Continua In 7. pat- 9. col.) 

:I primo minisTo 5ovie::co Bu!-
aan:n e il preit'ìonte V"oro=ci-
!ov — annunzi ?:a>era radio 
Mosca — hanno tnv:«*o tele­
drammi ci pre* dente Eisenho­
wer. esprimendo il !oro ram­
marico per la malattìa che he 
co!p-.to il capo del hi Stato ime-
riceno e formi:!andò speranze 
ed ni;:i:r' ri. pronta juarig-ene. 

Il dito nell'occhio 
Seduti alla mèta I 
_ L'on. Tupmt ruole Sfruttare 
fir.o ali ul!tn:,ì giorr..ì che là 
Ifiijc Qli concede :a sua duplice 
p >*j2u>ne di imrljco e di I ^ I I I - j 
foro Se rie<c< a tmiro qu l'.che l 
p-.nrn.-' i:~.cor,i pu (\ arrivare al- i 
1.7 Bcf<:i i china che Queliti 
riira vecctiielt.i non «i iforida 
.VJ ii recitargli l'jdjrafa Doi-
froFs.j? 

Antipatie 
Scnr* il Sei-iv.rc - Il f j«oi-

smo * antip.irljrr.cr.ijrc per 
su«t «tessei natura». 

Ancho il P^'lcT-ienlc* * an-
ti'.-.tcnlj per tu.j ste**.i natura. 
.\.,n <i ciance oerche quel 
r;a;py.e::,y dj fa'Cttli c o n u -
- . j . : j tiv^ccjrci Per i fettóni 
1i pretensa' 

Il fesso del giorno 
- fn i i " Sputnik "' non fj pr> 

tmvera. e s > v;«t<i ciw s"e perv 
liuto noi cieli, por cui. prima di 
diventare il pericolo pubblico 
n I. molla .icqu.i deve pa*»are 
«otto ì ponti do la Neva». Il 
cortfru.'a del Ci.->rnal« d'Italia. 

ASMODEO 


